
Domenica 2 Giugno 
Ascensione del Signore 

“Mentre li benediceva, si staccò da loro  
e veniva portato su, in cielo” 

GITA PARROCCHIALE IN CARINZIA 
Ore 11.00: S.Messa festiva 

Festa Diocesana dei cattolici immigrati 
Ore 10.30: S.Messa presieduta dall’Arcivescovo  
mons. Andrea Bruno Mazzocato in Cattedrale 

 

Martedì 4 Giugno  
Ore 20.45: Catechisti battesimali (Canonica) 

 
Venerdì 7 Giugno 

Ore 18.30: S.Messa con intenzione missionaria 
 

Sabato 8 Giugno  
Ore 15.00: Gruppo anziani   

Ore 18.30: S. Messa prefestiva con la partecipazione  
dei donatori di sangue della Polizia di Stato  

 
Domenica 9 Giugno 

Pentecoste 
“Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto” 

 
 
 
 
 
 
Ore 11.00: S. Messa festiva con la celebrazione  
dei lustri matrimoniali e a seguire in cortile  
consegna dei quadretti ricordo ai festeggiati  

e momento conviviale per tutti 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 22/2019 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
 

Tel. Canonica e Segreteria: 0432-501465 
Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 



Cattolici immigrati in festa. Questa domenica si celebra la 6ª 
«Giornata diocesana dei cattolici immigrati» sul tema «Eucaristia, fonte 
di comunione tra fratelli di ogni etnia e cultura». Ad aprire l’appunta-
mento di festa sarà la Messa presieduta in cattedrale a Udine dall’arci-
vescovo di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato, animata dalle comu-
nità immigrate. In corteo si raggiungeranno poi i locali della Fondazione 
Renati in via Tomadini per ascoltare la testimonianza di padre Andrzej 
Ziombra, testimone oculare del miracolo eucaristico di Legnica (Polonia) 
avvenuto nel 2013. A conclusione della giornata il pranzo comunitario. 
 
Oratorio Estivo. Ci sono ancora posti disponibili per l’Oratorio Estivo 
che si svolgerà da lunedì 17 a venerdì 21 e da lunedì 24 a venerdì 28 giu-
gno dalle ore 8.30 (pre accoglienza alle ore 8) alle ore 17.00, pranzo 
compreso. L’iniziativa è rivolta ai bambini delle elementari e ai ragazzi 
di prima media. Il modulo di iscrizione è scaricabile dal sito parrocchia-
le oppure lo si può ritirare in segreteria parrocchiale ad orario di ufficio 
0 richiederlo a don Giancarlo anche attraverso mail.  
 
Campeggio Estivo. Sono aperte le iscrizioni al Campeggio estivo per i 
ragazzi di quinta elementare e delle medie in programma da lunedì 8 a 
giovedì 11 luglio a Raveo (pochi chilometri da Tolmezzo). Il modulo di 
iscrizione è scaricabile dal sito parrocchiale oppure lo si può ritirare in 
segreteria parrocchiale ad orario di ufficio 0 richiederlo a don Giancarlo 
anche attraverso mail. Sarà una bella occasione per stare, giocare, pen-
sare, divertirsi insieme e … tante sorprese! Iscrivetevi al più presto!  
 
Auguri di buon lavoro. Un nostro parrocchiano, il dott. Silvio Brusa-
ferro, è stato nominato in questi giorni, presidente dell’Istituto Superio-
re di Sanità, il principale organismo tecnico scientifico del ministero 
della Salute. Anche noi del Carmine, comunità parrocchiale nella quale 
lui e la sua famiglia sono attivamente inseriti, ci complimentiamo con 
Silvio per il traguardo raggiunto e gli auguriamo di operare in scienza e 
coscienza come del resto ha sempre fatto.  

 
 

 
Invitiamo le coppie di sposi che quest’anno festeggiano gli anniversari 
di matrimonio (5, 10, 15, 20, 25, … anni di matrimonio) di comunicare i 
loro nominativi in Ufficio parrocchiale (lun/merc/ven/ ore 10-12) op-
pure direttamente a don Giancarlo in occasione delle S.Messe. E’ bello 
ricordare all’interno della grande famiglia parrocchiale momenti come 
questi per una gioia condivisa, ringraziare il Signore per i doni ricevuti 
e chiedergli l’aiuto per una fedeltà rinnovata. 



Il Vangelo della Domenica  (Lc 24, 46-53) 
 

«In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: il Cristo patirà 
e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i 
popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalem-
me. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Pa-
dre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di po-
tenza dall’alto». 
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li 
benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostra-
rono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano 
sempre nel tempio lodando Dio.» 
 

 
 
La vicenda di Gesù, dalla nascita alla resurrezione, è e rimane un mistero 
per la sapienza umana, capace di comprendere solo le realtà materiali. È il 
primo messaggio importante del Vangelo racchiuso nell’espressione “Così 
sta scritto …”. Solo dalla parola di Dio annunciata dai profeti può giungere 
la luce che illumina gli avvenimenti della Pasqua.  Nell’Antico Testamento, 
infatti, era stato preannunciato che il Messia avrebbe sofferto, sarebbe 
morto e risorto. I testi di Isaia sul Servo del Signore sono stati certamente 
la luce che ha permesso ai discepoli di comprendere che Gesù non era il 
Messia glorioso e potente che attendevano, ma il Servo disprezzato, l’Uo-
mo dei dolori, destinato a trionfare sulla morte e a portare la salvezza a 
tutte le genti. L’universalità della salvezza, questo il secondo importante 
annuncio del Vangelo, si realizzerà grazie alla testimonianza dei discepoli. 
Per svolgere la missione di Gesù, tuttavia, non bastano la buona volontà e 
le qualità personali: è necessario poter contare sulla stessa forza di Gesù, 
sulla “potenza dall’alto”, sullo Spirito Santo che diventerà il protagonista 
del tempo della Chiesa. Il testo evangelico si conclude con il racconto 
dell’ascensione, preceduta dalla benedizione di Gesù, promessa e garanzia 
del successo pieno dell’opera missionaria. L’ascesa al cielo è l’immagine 
usata da Luca per affermare che Gesù è risorto, è stato glorificato, è en-
trato nella gloria di Dio, ha abolito per sempre la separazione tra gli uomi-
ni e Dio, ha mostrato che tutto ciò che accade nella vita rientra nel pro-
getto di Dio: la salvezza a cui tutti sono destinati. Si comprende, perciò, il 
richiamo dell’evangelista alla gioia. I discepoli, di ieri e di oggi, non posso-
no che gioire dell’evento straordinario della resurrezione di Gesù: egli non 
è rimasto prigioniero della morte e, per tutti, ha trasformato la morte in 
una nascita alla vita con Dio. Gesù ascendendo al cielo non è più visibil-
mente presente, eppure i discepoli gioiscono perché consapevoli che egli 
resta accanto ad ogni uomo, sempre.                            



Preghiera 
 
 

«Andate!»: così tu ci dici, Signore,  
e non vuoi che formiamo un piccolo gruppo  
che ti ricorda con nostalgia,  
con lo sguardo rivolto al passato  
e il cuore gonfio di tristezza.  

No, tu ci spedisci in missione,  
a due a due, a sfidare l'ignoto,  
fuori dalle stanze in cui ci siamo rinchiusi  
per paura della gente e della storia,  
dei rischi e degli imprevisti.  
 
«Andate!»: così tu ci spingi, Signore,  
ad abbandonare i luoghi,  
già conosciuti e praticati,  

delle nostre certezze e tradizioni,  
i luoghi dei nostri piccoli fallimenti,  
dei nostri progetti striminziti,  
del nostro piccolo cabotaggio.  
E ci mandi in mare aperto  
a vivere l'avventura del Vangelo  
assieme a tutti quelli che ci credono,  
senza porre nessuna condizione,  
senza esigere nessuna sicurezza,  

senza pretendere nessuna garanzia.  

«Andate!»: così tu ci chiedi; Signore,  
di raggiungere ogni uomo,  
di qualsiasi razza e cultura,  
di qualsiasi terra e nazione,  
perché per tutti l'amore del Padre tuo,  
per tutti la chiamata alla vita e alla gioia.  
Tu vuoi che il tesoro che ci hai messo in mano  
noi lo spartiamo con tutti,  
e innanzitutto con i poveri,  
con chi soffre e chi oppresso,  
con chi cerca la giustizia  
non per sé, ma per gli altri.  


